Intervento del Segretario: 

(appello): 11 presenti, 6 assenti, la Seduta è valida. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 12. 02. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5270, AVENTE PER OGGETTO: “PIANO DEL COMMERCIO, CENTRI INTEGRATI DI VIA, PROMO PIETRA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto uno: (lettura del punto).  Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto ringrazio il Presidente perché è stato di parola e ha convocato questo Consiglio al fine di concludere la trattazione delle interrogazioni da me presentate e non discusse nel Consiglio precedente. Ma voglio anche spiegare il perché della non discussione. Nonostante abbiate modificato il Regolamento Comunale che disciplinava, che disciplina, le Sedute Consiliari nel suo orario di fine lavori, o meglio eliminando l’orario di chiusura, a qualcuno di voi questa modica non è piaciuta. E lo ha dimostrato in maniera palese la volta scorsa, chiedendone la chiusura anticipata. Mi spiace che questa sera il Consigliere Pedemonte non sia presente, ma credo che dopo aver taciuto per tutta la serata è solo intervenuto per proporre di andarsene tutti a casa. Quindi, io non credo che, insomma, ciò gli abbia fatto onore, soprattutto in qualità dell’attuale ruolo che riveste, ossia quello di Capogruppo della Lista Civica Pietrese. Però capisco che gli interessi del Consigliere Pedemonte siano altri. Dove eravamo rimasti? Il Consiglio precedente era terminato con l’argomento “mercatino ortofrutticolo “, del quale ricordo di non avere ricevuto risposte soddisfacenti dall’Assessore Palmarini, soprattutto per il fatto che l’Amministrazione Comunale si basa su un Regolamento ormai datato, Regolamento che peraltro non viene fatto rispettare. Poi, riguardo, e sono sempre in tema perché la mia prima interrogazione riguarda comunque il commercio, riguarda un mio recente intervento sullo spostamento del mercato dalla Piazza S. Nicolò, e a tal proposito invito tutti quanti ad andare a vedere i primi danni sulla pavimentazione in marmo, con venature, macchie d’olio.. Come avevo già preannunciato nella mia mozione precedente. Comunque, riguardo a questo mio recente intervento, nel rispetto dell’osservanza di una direttiva ministeriale sulla salvaguardia dei beni culturali, artistici ed architettonici, mi venne risposto dall’Assessore Palmarini che prima si sarebbe provveduto ad adottare il Piano del Commercio. Quindi, negli ultimi Consigli si è spesso sentito parlare di questo Piano. Chiedo: quali sono le direttive dell’Amministrazione in merito, se direttive può dare, a colui che verrà incaricato di redigere tale Piano; con quali procedure verrà assegnato tale incarico; quali saranno i tempi di realizzazione e che cosa comporterà l’adozione del nuovo Piano per il commercio pietrese. Questa è, diciamo, la prima parte di questa mia interrogazione. La seconda parte riguarda i Centri Integrati di Via. Già da molti anni si sente parlare di CIV, che sta appunto per Centri Integravi di Via, ossia commercianti di una zona specifica che si uniscono per collaborare tra loro, in collaborazione con l’Ente Locale, con lo scopo finalizzato all’offerta turistica. Quindi, riguardo a questo secondo punto, quali sono le ragioni che hanno fatto naufragare il progetto di creare un Centro Integrato di Via. Da “Il Secolo “ del 12 gennaio 2008 “è naufragato il progetto di creare un CIV. A circa un anno dalla prima riunione pubblica, a cui aveva partecipato un numeroso gruppo di commercianti, tutto è finito nel fondo di un cassetto”. Ma come ha operato l’Assessore in un anno? Probabilmente non ha operato, altrimenti non si sarebbe costituito un Comitato autonomo: le Botteghe Storiche dei caruggi, nato a metà dello scorso anno con venticinque iscritti. Se questi avessero trovato nell’Amministrazione e nell’Assessore competente, Geom. Palmarini, un valido interlocutore, attento alle loro problematiche e sensibile a promuovere il commercio, non avrebbero deciso di organizzarsi da soli. A questi quattro anni dal vostro insediamento può dirmi, Assessore Palmarini, che cosa ha fatto per il commercio a Pietra? Nel marzo 2006, quindi due anni fa, con gran clamore l’Amministrazione ha fatto nascere Promo Pietra, iniziativa promossa dall’Amministrazione con lo scopo di costituire una società mista con le Categorie per la gestione delle manifestazioni della promozione turistica. Durante l’Amministrazione Accame si era concretizzato il Tavolo del Turismo, sia a livello provinciale che a livello locale, che aveva comunque visto realizzarsi molte iniziative concordate con le Associazioni stesse. Quindi, chiedo di conoscere, di avere una relazione, su quanto realizzato dal Consorzio Promo Pietra, formato da Comune, Albergatori, Commercianti e Bagni marini, da quando è stato formalizzato ad oggi; chi sono coloro che hanno aderito. Lo scopo di tale Consorzio è quello di valorizzare la città attraverso le manifestazioni: quali sono state organizzate da Promo Pietra e se esiste un logo che lo contraddistingue. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, grazie. Non rispondo alle due ribadite interrogazioni, perché l’ho già fatto nelle Sedute precedenti e quindi non mi pare il caso di ripetere le stesse risposte. Per quanto riguarda le domande contenute nella presente, andando per ordine: Piano del Commercio. Viene chiesto quali direttive darà l’Amministrazione. Ma l’Amministrazione farà, ovviamente attraverso i propri Funzionari, un disciplinare e questo disciplinare darà le direttive che competono all’Amministrazione nel rispetto della norma. Ricordo che il Piano del Commercio deve essere rivisto a seguito dell’entrata in vigore del Testo Unico Regionale che regola il commercio. Mi stupisce che la Collega non ne sia a conoscenza. Per quanto riguarda le procedure con cui verrà assegnato l’incarico: anche qui mi stupisce la domanda perché la norma stabilisce che l’incarico venga dato a sensi di Legge, e quindi viene attribuito dagli Uffici facendo o un bando, oppure assegnandolo a persona che l’Ufficio ritiene adeguata all’uopo. L’adozione del Piano del Commercio porterà delle nuove problematiche: certamente sì, sarà l’adeguamento, come ho giù detto al nuovo Testo Unico Regionale. Quindi, le problematiche che saranno riportate nel Piano saranno quelle che si rifanno a tale testo. Centri Integrati di Via: mah.. Così, capisco il clima.. Mi stupisce, anche qui, che la Collega attribuisca all’Amministrazione, in modo particolare all’Assessore, la responsabilità del naufragio, chiamiamolo così, dei Centri Integrati di Via. Perché se si fosse riflettuto un attimo su che cosa sono i Centri Integrati di Via, la domanda non si sarebbe posta, in quanto i Centri Integrati di Via sono consorzi di imprese e come tali vengono promossi dalle imprese. Il Comune fa la sua parte, che ha fatto, nel cercare di stimolare questa iniziativa, però siccome siamo liberali.. Non del Partito Liberale, liberali nel senso vero della parola, non possiamo certo costringere le imprese a costituirsi in consorzio. È un’iniziativa libera. Noi riteniamo che potesse essere interessante, che potesse avere dei risultati positivi sia per le imprese e sia per i cittadini, però, oltre a mettere a disposizione la nostra parte di lavoro che è stato quello di cercare di stimolare questa iniziativa, che si è protratta dall’inizio dell’anno scorso fino all’inizio di quest’anno senza una definitiva conclusione, non può essere certamente addebitata al Comune. Infatti, le varie fasi per la costituzione del CIV prevedono incontri preliminari tra gli esercenti, che abbiamo cercato di promuovere noi; poi, la mappatura del territorio, cosa che noi abbiamo anche proposto; la redazione di uno Statuto, che noi abbiamo sollecitato e messo a disposizione anche delle bozze, ma più di tanto non si può fare; e dopo di che le imprese debbono marciare con le proprie gambe, costituirsi in consorzio e richiedere poi al Comune di definire la perimetrazione dell’area interessata e procedere. Quindi, l’Amministrazione e l’Assessore hanno fatto la loro parte, evidentemente non c’è, o non vi era, o non vi è, interesse da parte delle imprese interessate. Per quanto riguarda, invece, la costituzione di una associazione, se è quella cui penso io, che io sappia, quella del Centro Storico, ben vengano queste iniziative. È una libera iniziativa di imprenditori del Centro Storico che ha dato vita a questa organizzazione, che collabora con il Comune, che collabora con gli Uffici e che riteniamo possa fare l’interesse di chi ha costituito l’Amministrazione, l’interesse del città e l’interesse anche del turismo. Quindi, non è una colpa, tutt’altro, che sia sorta questa iniziativa; io ritengo che sia positiva e ben venga se hanno questi fini e se operano come opera questa associazione. Ultimo argomento: che cosa ha fatto l’Assessore? Beh, che cosa ha fatto l’Assessore non mi pare che qui sia il caso di andare ad elencare le iniziative, l’Assessore ha cercato di fare l’Assessore alle Attività Produttive. Se poi l’esito è stato positivo o meno, questo lascio al giudizio degli altri. Dico solo che le iniziative sono state fatte e portate avanti nel rispetto della norma, sono state portate avanti nell’interesse della città, sia degli operatori e sia dei cittadini e degli utenti. Se poi questo risultato sarà positivo o meno non sta a me dirlo, io ho cercato di adempiere alla Delega che mi è stata attribuita in questo modo: mantenendo rapporti costanti e continui con le Organizzazioni degli Operatori, cercando di proporre e di portare avanti iniziative comuni e nell’interesse del città. Io altri giudizi su di me non posso dare perché sarei fuori luogo nel darli. Io non credo di avere da aggiungere altro, per quanto riguarda Promo Pietra sarà il Sindaco, in quanto ha seguito direttamente la trattazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Per quanto riguarda Promo Pietra non c’è e non si è formato nessun consorzio che si chiama Promo Pietra o che si chiama in un altro modo. Era soltanto una proposta nostra che sta andando avanti, che non è detto che si concretizzerà sotto forma di consorzio, di società o di altro strumento che possa essere da supporto all’Amministrazione Comunale, non solo per l’organizzazione di manifestazioni ma anche per la promozione dell’immagine del Paese. L’interesse è quello di avere un rapporto con tutte le categorie che consentano di partecipare alle decisioni dell’Amministrazione e questo è stato fatto fino adesso con o senza consorzio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tre minuti a disposizione dell’interpellante.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho osservato che anche questa sera l’Assessore Palmarini è stupito. È stupito, si stupisce delle mie domande ma sinceramente se avessi avuto già le risposte probabilmente tali domande non le avrei formulate e se le ho formulate mi aspettavo delle risposte comunque complete da parte dell’Assessore competente, risposte che purtroppo non ho avuto se non risposte vaghe ma comunque non direttamente mirate alle mie domande. Quindi, non mi ritengo assolutamente soddisfatta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 12. 02. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5272 “AVENTE PER OGGETTO “SERVIZIO DI VIGILANZA AMBIENTALE ED ECOLOGICA – NUOVA ASSUNZIONE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questa Amministrazione ha a suo tempo comprato la Certificazione Ambientale. Questo per avere un logo sui manifesti, sulla carta, sulla carta intestata in genere. Quindi, solo e esclusivamente sulla carta, ma ben diversa è la realtà, ben diverse sono le strategie che si dovrebbero adottare per fare rispettare l’ambiente. Le dichiarazioni di intenti che avete sottoscritto per avere la Certificazione Ambientale dovrebbero concretizzarsi in fatti. Ciò non succede e purtroppo è sotto gli occhi di tutti. Ho già presentato una lunga serie di fotografie che ben dimostrano quanto appena detto, molte sono a disposizione, qui ne ho una: Via Padre Gaetano Alberti, un bel divano letto che durante i giorni di vento c’erano pezzi di divano letto in tutta la Via Padre Gaetano Alberti. Non ne ho altre a disposizione ma purtroppo le ho viste con i miei occhi: un bagno completamente rifatto in un alloggio, dove quindi a fianco al cassonetto c’era un bagno completo, vasca da bagno, il lavabo, il water.. Persino una gruccia con un paio di pantaloni appesi. Quindi, fotografie che sarebbe bene ci fosse una bacheca, che purtroppo questa Amministrazione ha provveduto ad eliminare e ben se ne guarda a rimetterla perché probabilmente se ci fosse una bacheca le fotografie male non ci starebbero per fare vedere probabilmente ai cittadini la politica ambientale di questa Amministrazione. Amministrazione che comunque continua a perseguire, nonostante le certificazioni, la politica delle discariche. Ora, sono interessata a conoscere se questa nuova figura professionale che verrà assunta cambierà, sperando in meglio, la situazione attuale. Quindi, ho appreso da “Il Secolo “ del 31 gennaio che il nostro Comune si regala un controllore, o meglio i Pietresi se lo regalano con i loro contributi economici, visto che verrà assunta una nuova figura professionale. Verrà bandito un concorso pubblico: chiedo quali caratteristiche deve possedere il nuovo controllore, quali saranno i suoi compiti, l’Ufficio Ambiente al quale farà riferimento quanto Personale ha ad oggi in Organico. Questa nuova figura circolerà sul territorio tutto e avrà gli stessi poteri di un Vigile Urbano? In che modo e con quali strumenti controllerà il territorio e soprattutto quanto costerà annualmente questo Tecnico specializzato. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

L’assunzione di una nuova figura.. Non è una nuova figura, è l’assunzione di un istruttore (?) amministrativo, Categoria C, che viene assunto attraverso un bando di concorso per ricoprire un posto in Organico. Quindi, non avrà certamente compiti diversi da quelli che competono a una figura di questo tipo, perché la vigilanza la fanno i Vigili ed altre mansioni che vadano oltre al suo compito specifico di un istruttore amministrativo di Categoria C non ne avrà. Allo stato attuale esiste un posto in Organico, ma non esiste ancora una persona che vada a ricoprire quel posto. È in atto un concorso, non so se sia ultimato o se sia in fase di svolgimento, comunque questo concorso, se avrà esito positivo, farà assumere un nuovo Funzionario che andrà a ricoprire quel posto. Il costo: il costo è quello di un istruttore amministrativo, Categoria C, che è quello previsto dalla norma vigente. Non ha un contratto particolare con il Comune, non è un Professionista che contratta, quindi il costo è quello diretto e indotto.. Io non sono in grado di dare dei numeri, perché non credo che questo rientri nei miei compiti, se la Collega ha desiderio di conoscere la cifra si rivolge agli Uffici Amministrativi che le diranno quanto costa un Istruttore Amministrativo di Categoria C, perché non è un segreto ovviamente. L’Ufficio a cui farà riferimento è l’Ufficio Tecnico e il Settore è quello dell’Ambiente. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sono contenta che l’Assessore non si sia stupito di questa mia interrogazione, però manifesta sempre molte perplessità nelle sue risposte che mi lasciano sempre molto dubbiosa. Il giornale parla che “dovrà vigilare che siano raggiunti gli obiettivi dell’Amministrazione in tema di Politica Ecologica Ambientale “, quindi è una figura professionale ben definita che va a capo dell’Ufficio Tecnico e Ufficio Ambiente. Ho chiesto quanti sono allo stato attuale il Personale, qual è il Personale che ricopre, quanto è il Personale che ricopre all’Ufficio Ambiente: non mi è stato risposto. È rimasto molto vago. Che ruolo ha, che compito ha: non si sa. Cioè, fa parte dell’Ufficio Tecnico e quindi per quello che ne so può fare qualsiasi funzione, può anche essere un semplice Funzionario che entra a servizio dell’Ufficio Tecnico e svolgere qualsiasi mansione relativa all’Ufficio Tecnico. Quindi, dalla sua risposta percepisco che non è una persona specializzata.. 

Intervento del Sindaco: 

Ha detto dell’Ufficio Ambiente, non dell’Ufficio Tecnico.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, dell’Ufficio Ambiente.. Quindi, una persona specializzata. Allora, che ruolo andrà a svolgere? Che ruolo va a svolgere sul territorio? Cioè, visto che il Comune si regala un controllore che va a controllare, a vigilare sul territorio quando ci sono gli ingombranti. Ad esempio: va a vigilare se i cittadini mettono gli ingombranti fuori dalla porta? Ci sarebbe da vigilare, anche perché purtroppo mi sono resa conto, perché mi è stato segnalato, che spesso e volentieri vengono fatte delle ristrutturazioni abusive all’interno degli alloggi che neppure vengono segnalate al Comune. E di conseguenza questi alloggi, belli e rifatti, prendono tutto quello che c’è dentro e lo portano direttamente al cassonetto più vicino. Quindi, io non lo so.. Magari speravo che questa nuova figura professionale avesse anche un ruolo di questo genere, che potesse supportare i Vigili nel loro operato. Mentre invece io risposte di questo genere proprio non ne ho avute. Quindi, mi chiedo che cosa rappresenta? Rappresenta una persona, diciamo una nuova figura che entra in Pianta Organica e che può svolgere qualsiasi mansioni ma che non ha, questo dalle risposte che ho ricevuto ora, delle mansioni più specifiche che riguardano comunque quello di cui parla il giornale, cioè il controllore specifico per l’Ufficio Ambiente. Grazie. Non sono soddisfatta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Per quanto riguarda quello che ha scritto il giornale, invito la Collega a chiedere alla giornalista, non ne rispondo io. Per quanto riguarda le mansioni di un Funzionario, la Collega come dovrei saperlo io lo dovrebbe sapere anche lei.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Parla l’Assessore Palmarini “, c’è scritto sul giornale.. (non del tutto attendibile – per registrazione di voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Beh, non mi interessa.. Quello lo scrive il giornalista, non l’ho detto io. Quello che dico io lo dico in sede ufficiale e me ne assumo le responsabilità. Quindi, non facciamo delle polemiche. Poi, per quanto siano le risposte vaghe, io dico che le domande sono domande superflue ed altrettanto inutili, direi. Però, per dovere si risponde. Punto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 12. 02. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5274, AVENTE PER OGGETTO “PROTEZIONE CIVILE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“La Squadra di Protezione Civile è stata costituita già durante la Prima Amministrazione Accame.. “(prosegue la lettura del documento). Insomma, lei Assessore Cassanello, quando è arrivato si è già trovato un bel pacchetto pronto, con tanto di fiocco. Poco dopo il vostro insediamento erano emerse problematiche interne alla squadra di volontari, io stessa avevo chiesto le motivazioni attraverso una mia interrogazione e da quel dì mai più si è parlato di Protezione Civile. Ma veniamo ad oggi. Le mie domande hanno lo scopo anche di ricordare che abbiamo questa squadra di volontari che svolgono un ruolo importante per tutte le cittadine e per la nostra in particolare. Quindi, chiedo se la squadra di volontari è sempre funzionante e da quanti elementi è composta; quali interventi sono stati effettuati nel 2007; se sono state acquistate nuove attrezzature; dov’è collocata la sede; perché non è mai stata fatta una campagna di sensibilizzazione per invogliare i giovani; se esistono rapporti di collaborazione con altre squadre di Protezione Civile; se esiste un Piano Comunale di Protezione Civile; per quale motivo non si sono mai previsti interventi di simulazione, così come avviene in altre località. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cassanello.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

È un po’ lunga, la devo leggere perché a memoria non mi ricordo tutti i dati. Al punto uno: la squadra di Protezione Civile è composta di numero 21 volontari, con un’età compresa tra i 20 e i 51 anni ed è impiegata in ogni richiesta rivolta dal Comune, Forestale e Vigili del Fuoco. Anche nel 2007 si è dimostrata sempre efficiente e disponibile ad ogni chiamata rivoltagli, come meglio descritto al punto due. Nel 2007 la squadra di Protezione Civile è intervenuta per spegnimenti incendi sia dei territori di Comuni limitrofi sia in Comuni territorialmente distanti; ha effettuato numerosi interventi di sostegno in occasione di manifestazioni di alto livello a tutela dell’incolumità e delle persone in situazioni di emergenza. Inoltre i volontari sono stati impiegati per la pulizia del sentieri, operazione preventiva contro il fenomeno degli incendi, in aree a rischio, in aree interessate da percorsi turistico sportivi. Si può prevedere (?) visione della sistemazione del verde boschivo visitando il ristrutturato Capannun(?) in Località Castagnabanca. E poi ci sono i dodici interventi, se vuoi te li leggo tutti, i dodici interventi fatti nel 2007. Semmai poi ti do.. Inoltre si è avuta la presenza anche in ore notturne, vedi Infiorata e Sagra a Ranzi, in tutte le manifestazioni organizzate dal Comune e quanto richiesto da altri Comuni, quali Borghetto, inaugurazione nuova Biblioteca, Loano, raduno Alpini, e corsa podistica ad alto livello, Alassio e Finale, Frecce Tricolore, Magliolo Sagra, che fanno tutti gli anni a Magliolo. Inoltre si è intervenuti in occasione di urgenze notturne, quali olio su strada e terra a raccordo stradale, in data primo febbraio 2008, in Via Borro 27 /1 /08 e su chiamata di Capitaneria di Porto e Forestale, che un delfino aveva spiaggiato di fronte alla spiaggia di Santa Corona. Tre: sono state acquistate attrezzature ed equipaggiamento personale, mentre ai veicoli a disposizione vengono mantenuti in efficienza ai fini di renderli atti agli interventi di AIBI. Quattro: la sede operativa è tuttora collocata nell’ex casello della ferrovia, in Via dei Bocconi, mentre la centrale radio è quella del Comando di Polizia Municipale. Cinque: la campagna di sensibilizzazione è sempre stata effettuata direttamente dai volontari iscritti, che si sono sempre impegnati a divulgare la qualità della propria attività per stimolare e invogliare altre persone, giovani e non, a iscriversi al gruppo. Sei: i rapporti di collaborazione con altri gruppi viene svolto istituzionalmente dalla Regione Liguria e nell’ambito AIBI e del CIO (?), Organo di coordinamento della Comunità Montana. Comunque, si è avuto modo di collaborare efficacemente con i Comuni di Magliolo, Giustenice, Loano e Borghetto S. Spirito in quanto i volontari, Sandro Folco per esempio, uno dei nostri, ed unitamente al Collega Gianfranco Sapero (?) di Borghetto sono stati eletti quali Rappresentanti delle squadre comunali presso la Comunità Montana Pollupice. La stessa Comunità Montana ha consegnato in comodato d’uso.. (?) perché venga utilizzato per tutti gli scopi di antincendio, in collaborazione con gli altri Comuni limitrofi. Sette: il Piano di Protezione Civile è stato approvato con provvedimento commissariale del settembre 2003, quando c’era il Commissario Prefettizio. Otto: l’addestramento del gruppo e simulazioni di emergenza sono state effettuate nel corso dell’ultimo anno su invito e sotto il coordinamento della Regione Liguria e del CIO. Inoltre si è collaborato in simulazione di cerca persone e pronto soccorso con la Croce Rossa Italiana. Poi al fondo ho scritto anche: si precisa che tutti i volontari della squadra comunale sono a titolo gratuito. Tutti gli eventi vengono fatti a titolo gratuito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Cassanello. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie Assessore. Sono soddisfatta. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Grazie a te. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LUGLIO NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 12. 02. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5275, AVENTE PER OGGETTO “MANUTENZIONE GUMBU COLLOCATO SULLA PASSEGGIATA E POZZO DI PIAZZA LA PIETRA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Considerato che il gumbo, donatoci anni fa da un privato Cittadino pietrese, è stato ben inserito nel contesto della passeggiata a mare.. “, e proprio lei, Sindaco, che allora era all’Ufficio Tecnico aveva fatto un ottimo lavoro.. 

Intervento del Sindaco: 

Comunque c’è già una serie di inesattezze. Non l’ha donato “il Cittadino pietrese “, l’hanno donato tante persone fra cui anche qualche Pietrese.. No, ma dicevo per saperlo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Evidentemente ho.. 

Intervento del Sindaco: 

Per fare le cose precise.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Vado avanti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea… Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“e contribuisce a impreziosirla, quale monumento a testimonianza delle nostre tradizioni contadine. Al fine di evitarne il precoce deterioramento, causato anche dall’estrema vicinanza al mare che ne può provocare un’irrimediabile corrosione “, testimonianza ne è la giostra poco distante che era stata.. Correva il rischio di essere.. Cioè, era stata deteriorata probabilmente dalla estrema vicinanza al mare, col salino e quindi era stata costretta a rivederla in tutto il suo aspetto globale.. “chiedo che venga periodicamente sottoposta a manutenzione, così che il pozzo di Piazza La Pietra, reperto importante, per la storia della nostra città “. Probabilmente le mie informazioni.. 

Intervento del Sindaco: 

Ho fatto un commento ma buono.. Carla. Scusa se ti ho interrotto. Quando fai queste sottigliezze.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il pozzo.. Scusate, prendo atto che il Sindaco mi ha dato un contributo relativo al fatto che probabilmente non è un solo privato che ha offerto questo gumbo.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma probabilmente c’è un gruppo di persone che.. Insomma.. 

Intervento del Sindaco: 

Qualcuno se l’è fatto anche pagare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Se lo sarà fatto pagare. Bene, male, non lo so, so che c’è, che fa parte del patrimonio comunale, che è sulla passeggiata e la abbellisce e che quindi.. 

Intervento del Sindaco: 

Però ringrazio dei complimenti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E che quindi, come tale va preservato. Perché come il privato pensa a preservare un proprio bene è giusto che anche il Comune, con un occhio di attenzione preservi tutto ciò che fa parte della collettività. Quindi, in questo caso il gumbo e il pozzo di Piazza La Pietra.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Carrara risponde? Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io sono senz’altro d’accordo con quello che ha detto la Consigliera Mattea. Non si può essere d’accordo sulla necessità di preservare questo, che ancorchè essere un gumbu, quindi un oggetto appartenente alla cultura contadina degli anni passati, fa bella mostra di se stesso, è una testimonianza appunto del nostro passato. È un nostro dovere preservarlo e fare in modo che venga conservato nel miglior modo possibile. Siccome di queste attività di conservazione si occupa, appunto, l’Ufficio Tecnico, in modo particolare il Settore delle Manutenzioni, io, non appena mi è pervenuta questa interrogazione, ho chiesto al Settore delle Manutenzioni, di avere dei ragguagli di carattere informativo, anche per me stesso, sulla tempistica con la quale vengono eseguiti i lavori, appunto, di manutenzione. E l’Ufficio mi ha fatto una nota, firmata, dove mi dice questo: l’Assessore ai Lavori Pubblici, comunicazione in relazione alla manutenzione ordinaria del gumbu. “In riferimento alla manutenzione ordinaria in oggetto, che comunico che essa viene effettuata ogni anno, nel periodo primaverile, da Personale dello scrivente settore “. E mi è stato detto che per quanto riguarda quest’anno i lavori li stanno facendo proprio in questo periodo. Quindi, sapevo che la cosa veniva seguita e curata con la dovuta attenzione, a maggior ragione, vista la segnalazione, mi sono preoccupato perché questo avvenisse e l’Ufficio mi dice di non avere nessuna preoccupazione a riguardo, che il fatto che il gumbu venga mantenuto nel miglior modo possibile e vengano eliminate le eventuali cause di corrosione dovute al salino o alla sua posizione comunque vicino al mare, appunto, questo viene effettuato con regolarità. Per quanto riguarda, invece, il discorso del pozzo in Piazza La Pietra, del quale ne abbiamo già parlato in Consigli precedenti, io penso che fare una manutenzione dello stesso nello stato in cui è, adesso sarebbe praticamente un preordinare un qualche cosa che secondo me dovrebbe avvenire nel momento in cui, come stiamo mettendo a posto tutte le strade del Centro Storico, adesso, attualmente, ce ne sono più poche da mettere a posto, quando alla fine, a coronamento del Centro Storico sistemeremo, come mi sembra che dovrebbe essere auspicabile da parte di tutti, anche la piazza vecchia, il pozzo della piazza stessa possa avere una sistemazione definitiva e possa magari anche essere riportata anche agli antichi allori (?), come si auspica e come potrebbe essere. Certo che è in quella situazione in cui non è né carne né pesce, ed attualmente, sono andato a vedere ancora questa sera, è un ricettacolo un po’ di rifiuti, e una sistemazione diversa pare difficilmente ipotizzabile se non quella di una sua rimessa a nuovo come era “nei tempi antichi “, cioè una ristrutturazione ispirandosi all’antico, in questo momento forse è fuori luogo. E invece è assolutamente da considerarsi nel momento in cui verrà risistemata anche la piazza vecchia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. L’Assessore ha dato delle risposte soddisfacenti ed esaurienti. Grazie. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 13. 02. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5474, AVENTE PER OGGETTO “SOCIETÀ COOP ERICA – AFFIDAMENTO PROGETTO DI UN SISTEMA DI RACCOLTA DIFFERENZIATA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Con lo scopo di ridurre la quota dei rifiuti urbani da smaltire, il Decreto Legislativo 152 /2006 ha fissato per il 2008 il raggiungimento del 45 %, almeno, della raccolta differenziata. La Giunta il 31 agosto 2007 ha affidato alla ERICA, società cooperativa di Alba, la realizzazione di un progetto per incentivare la raccolta differenziata. Il 14 gennaio 2008 la ERICA ha fatto pervenire copia del progetto, che presumo sia questo, che era allegato alla Delibera. Dove ci sono ben sette foglia formato A 4, con belle foto, cartina, ringraziamenti e qualche nota. Io mi auguro che il progetto non consista solo in questi pochi fogli. Alcuni cittadini in questi giorni hanno ricevuto queste lettere, firmate dal Sindaco e dall’Assessore Palmarini. Non si è capito con quale criterio l’Amministrazione Comunale ha deciso di informare la cittadinanza, perché alcuni hanno ricevuto la lettera, c’è chi addirittura ne ha ricevute tre: una famiglia di due persone ha ricevuto tre lettere, una e mezza a testa. C’è chi proprio non l’ha ricevuta. Poi è arrivata anche a molti non residenti. Quindi, mi chiedo: qual è l’obiettivo dell’Amministrazione? Chi chiedo se è la ERICA, società cooperativa di Alba che si occupa dell’invio delle lettere, oppure se se ne è occupato direttamente il nostro Comune, o meglio i nostri Uffici. Ma veniamo al contenuto di alcune parti di questa lettera, molto dettagliata, dove c’è un calendario con inviti per serate pubbliche e punti informativi. Benissimo. Io mi auguro che prima del 5 aprile, data ultima che figura in questo calendario, tutte le lettere possano essere recapitate a tutti i Pietresi, anche solo per il fatto che possano avere la possibilità di sapere quali sono gli incontri, dove sono e soprattutto poter andare a chiedere chiarimenti perché ritengo che di chiarimenti ci sia necessità, soprattutto per un pubblico di una certa età. E vedo, ad esempio “compostaggio “. Compostaggio, che può essere fatto da chi possiede un giardino, oppure un terreno. Ma come verrà avviato e con quali strumenti? Perché nella vostra lettera si parla di “buca “ o “cumulo “, ma non siamo nella Pianura Padana dove esistono ampi spazi e chi abita in una villetta col giardino dista chilometri dal vicino. La nostra realtà è ben diversa: chi vive in una villetta col giardino è attiguo o confinante col vicino di casa. Quindi, non credo che sia piacevole per il mio vicino avere a poca distanza da casa sua il mio buco o il mio cumulo male odorante di scarti in decomposizione. Quindi, chiedo se è prevista la distribuzione di compostiere, come ha fatto il Comune di Finale. E se è prevista un’agevolazione sulla TARSU per chi fa compostaggio. Ma questo già lo chiesi molti mesi fa in una mia precedente interrogazione che riguardava lo stesso argomento. Avete scelto un grande campione sportivo, come testimonial della differenziata: ha un costo il suo intervento oppure ha deciso di mettere a disposizione il suo nome gratuitamente, per testimoniare “il traguardo della rumenta “? Parlando con molti cittadini ho percepito malcontento. In questo senso: occorrono sì incentivazioni, ma incentivazioni diverse. Non se ne fanno nulla di avere Moser che li sprona, occorrono incentivi in denaro, riduzioni della TARSU, che invece purtroppo aumenterà a Pietra del 5 %: complimenti, gran  bel colpo! E poi mi sono chiesta: e i turisti che affittano la seconda casa o i residenti proprietari della seconda casa, come si dovranno comportare? E il Centro Storico con la raccolta domiciliare sarà invaso da contenitori colorati? E gli anziani: non sarà per loro cosa facile ricordare cosa devono fare, quando e a che ora. E il resto del territorio al di fuori del Centro Storico, come è prevista la distribuzione del nuovi cassonetti? Quindi, alla luce di quanto detto, spero che l’Assessore Palmarini illustri al Consiglio qual è il progetto, in che cosa consiste questo progetto affidato alla Società ERICA, quali sono i tempi di attuazione e il costo di detto incarico. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa, Assessore Palmarini.. Solamente per dire, ad uso dell’interpellante ma anche di altri, in futuro, che l’Assessore è tenuto a rispondere secondo l’interpellanza depositata. Quindi, l’illustrazione che l’interpellante ne fa, utilizzando il fatto che nel Regolamento non è prescritto nessun tempo, è nei suoi diritti, però se aggiunge domande l’Assessore può valutare anche di non rispondere, perché si risponde alle domande depositate. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso solo dire una cosa, Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come no? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io credo che tutto quello che io ho detto nella mia premessa sia concentrato in un’unica domanda: venga illustrato al Consiglio Comunale. Quindi, credo che lì questo incarico, questo, diciamo, progetto, l’illustrazione di questo progetto comprenda, sia onnicomprensivo di tutto quello che io ho detto in premessa. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego. Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Diciamo che la esposizione, oltre a quello che è contenuto nella interpellanza, va ovviamente molto oltre a quello che è qui. Poi sono verificati, acquisiti i documenti, etc. e quindi l’interpellante ha acquisito già delle risposte e quindi probabilmente riteneva che non fosse sufficientemente efficace l’interpellanza fatta. Io seguo il criterio di dare delle risposte, magari saranno ritenute vaghi, ma non me ne dolgo. Le risposte sono queste e si riferiscono a fatti concreti. Quindi, l’Amministrazione ha stabilito di dare incarico a questa società cooperativa perché, come è già stato detto, la norma ci impone di perseguire un obiettivo di raccolta del 45 % nel 2008 per arrivare al 65 % nel 2011. Come ho già avuto occasione di dire perché di questo argomento se n’è parlato ripetute volte in Consiglio Comunale, il Comune di Pietra Ligure è rimasto ingessato nella sua situazione di appalto del servizio dalle norme vigenti, che impedivano adeguamenti, fino alla approvazione da parte della Provincia del Piano Provinciale dei rifiuti. In quella circostanza abbiamo avuto la possibilità di muoverci e di iniziare con una sperimentazione nella zona di ponente, di raccolta.. (fine lato A).. (omissis- per fine lato cassetta).. Siamo passati da un 8 % del raccolta differenziata del gennaio 2007 al 18 % del gennaio 2008, nonostante questo tipo di raccolta fosse ancora pianificato con una certa estensione nella zona che va da Santa Corona a Loano e si fosse incrementato il numero di cassonetti nella restante parte del territorio, ma in modo ovviamente insufficiente. Il progetto prevede l’estensione a tutto il territorio del servizio, che avverrà in due modi: Centro Storico, servizio domiciliare, chiamiamolo così, cosiddetto porta a porta; nella restante parte del città servizio di prossimità. Verranno collocati nella parte restante della città i cassonetti in zone che via via saranno concordate anche, e sottolineo anche, con gli Amministratori, con i residenti, etc., in modo tale da servire meglio i cittadini e da svolgere bene la funzione di raccolta. Quello che è il progetto ovviamente non si conclude con una sintesi di quelli che saranno gli interventi, quello è solo l’inizio, perché il progetto assegnato alla cooperativa comporta tutta una serie di operazioni preliminari, che sono già iniziate con l’informazione, spedendo anche questi opuscoli. Per quanto riguarda la domanda specifica, che è una domanda che va oltre ma rispondiamo: la spedizione di questi opuscoli è un compito che è stato attribuito e che ha assunto la ERICA e ha provveduto a spedire questi opuscoli agli indirizzi che sono scaturiti dalla tassa sui rifiuti. Quindi, chi riceve la cartella esattoriale deve ricevere anche questo. Se poi a una stessa persona ne sono arrivati due, questo non lo so, disguidi purtroppo ne succedono, però è un compito della ERICA, se ne arrivano due può essere uno spreco di carta però il danno, ci tengo a sottolinearlo, non viene arrecato al Comune ma eventualmente è un aggravio di costi per la ERICA, con cui è stato stabilito un compenso che comprende anche questo. Anche per quanto ne sappia io, l’eventuale rimborso spese allo sponsor, che è venuto a sostenerci in questa iniziativa. Quindi, il progetto, come ripeto, è così fatto. Sono iniziate, oltre alla spedizione dei volantini con il programma, sono iniziati anche gli incontri con la popolazione, ieri sera c’è stato un incontro al Cinema Teatro Comunale, domani sera ci sarà un incontro a Ranzi, il 27 ci sarà un incontro dal Palazzetto dello Sport e il 31 dalla Stazione, o viceversa, non ricordo più. La pubblicizzazione di questi incontri è avvenuta anche attraverso l’affissione di manifesti, quindi alla spedizione di questi opuscoli si è anche provveduto a mettere i manifesti. E che abbiano ricevuto queste informazioni anche i non residenti è buona cosa, perché anche questi sono utenti quando hanno la casa qui e conferiscono la spazzatura nel nostro servizio. Infatti, come ho detto prima, i volantini sono stati spediti ai titolari di cartella della spazzatura. Quindi, il progetto poi si svilupperà nel tempo, continuando la informazione, verificando il raggiungimento degli obiettivi, migliorando, quando se ne renda necessario, e sicuramente sarà necessario provvedere ad aggiornamenti perché ogni realtà ha le sue caratteristiche. Pertanto il progetto ha preso in esame tutto il territorio, ha stabilito delle procedure, ha stabilito dei percorsi, ha stabilito la dislocazione dei cassonetti, dopo di chi si faranno verifiche puntuali sia sulla quantità di raccolta sia sulla funzionalità del servizio. A titolo, così, informativo posso aggiungere che il servizio svolto come oggi, che dà un risultato del 18 % circa, nonostante siamo ancora in questa fase, verrà modificato con l’entrata in vigore del servizio nuovo ai primi di aprile, nel frattempo si procede alla informazione, come ho detto, anche nelle giornate di mercato, anche.. Cioè, viene un’informazione che riteniamo sia abbastanza capillare, che verrà continuata nello svolgimento del tempo. Il costo, i tempi di attuazioni li ho detto, il costo: il costo è stato concordato in un importo complessivo, che comprende tutte le prestazioni che ho detto prima e la pubblicità e tutti gli oneri connessi, in 80 mila Euro, così suddivisi: 1. 000 Euro alla firma; 17 mila come retribuzione, chiamiamola così, fissa che viene data comunque per lo svolgimento dei lavori; la rimanenza, di 62 mila Euro verrà data con inizio al mese successivo all’inizio del servizio, sulla base degli obiettivi raggiunti. Cioè, se vi sarà un incremento della raccolta differenziata, una quota a parte del costo della discarica, che si andrà ovviamente a risparmiare, verrà data alla ERICA fino a raggiungere l’importo dei 62 mila Euro. Quindi, questa retribuzione è data sul raggiungimento degli obiettivi, altrimenti non viene pagata. Questa è una garanzia che si è voluto tenere per far sì che chi segue il progetto non ci lasci il pezzo di carta e poi ritiri il suo onorario e poi chi ne ebbe ne ebbe. Invece l’opera deve essere continuativa fino al raggiungimento degli obiettivi. Dicevo poc’anzi che già nei primi due mesi di quest’anno, tanto per avere dei riferimenti, con il 18% della differenziata abbiamo conferito, facendo riferimento ai due mesi corrispondenti del gennaio /febbraio 2007, 150 tonnellate in meno nella Discarica di Magliolo. Di queste abbiamo il riscontro nella maggior raccolta di differenziata che si aggira intorno ai 120 – 130 tonnellate di incremento rispetto all’anno scorso. Tanto per fare delle cifre: abbiamo raccolto 106 tonnellate di differenziata nel gennaio a fronte di 42 tonnellate nel 2007; 83 tonnellate nel febbraio, a fronte di 40 tonnellate nel 2007, per un totale di circa 190 tonnellate a fronte di 82. Quindi, evidentemente c’è stato anche un calo oggettivo di produzione di rumenta, perché in discarica ne sono andate 150 tonnellate in meno, però.. Dunque, 190 meno 82, cento.. Circa 110 tonnellate di maggiore raccolta di differenziata è già stata fatta con i mezzi attuali. Quindi abbiamo ragione di sperare che la popolazione risponda a questo progetto e il servizio si impegni, noi stessi ci impegneremo, per raggiungere gli obiettivi del risparmio. La Collega Mattea ha fatto presente che non c’è risparmio e che, anzi, c’è un aumento del 5 %. L’aumento del 5 % è una previsione di Legge, perché il costo veniva coperto per il 93%, mi corregga l’Assessore se sbaglio, mentre la Legge impone di tendere al pareggio. Con il 5 % si arriva al 98. Però, per quest’anno.. Perché c’è un aumento del costo della discarica. Per quest’anno, siccome abbiamo questi maggiori oneri, ivi compresi quelli che andremo a pagare alla ERICA se gli obiettivi si raggiungono, per quest’anno, quindi, dovremo mantenere il servizio con un costo che è di poco superiore a quello dell’anno scorso ma che sarebbe stato comunque superiore, anzi anche di più, perché il costo della discarica se non si diminuisce il conferimento avrebbe avuto maggiore incidenza per gli aumenti in atto. Pertanto l’obiettivo è questo che ci siamo posti, pensiamo e speriamo di raggiungerlo con la prospettiva di poter, invece, arrivare al 2009 magari con una riduzione dei costi. Una riduzione dei costi che ovviamente dovrebbe essere ripartita con minore imposizione come TARSU. Questo è quanto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Assessore Palmarini, non ce l’ho con lei, non se la prenda a male.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Intanto non mi turberebbe neanche la cosa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Guardi, non se la prenda a male. Non.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ma io non me la prendo.. Ma per così poco.. Ma per così poco.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Né la turbo né la disturbo. Guardi.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Non mi turba, per carità.. Tutt’altro.. (non del tutto attendibile – per registrazione di voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Guardi, io dico solo una cosa: che Legge o non Legge, il cittadino paga. Legge di qui, la discarica, una cosa e l’altra, fatto sta che la tassa aumenta. Ma, l’Assessore mi ha dato alcune risposte puntuali, quella molto interessante è l’ultima, il costo dell’incarico: 80 mila Euro. Non poco. Non poco. Di cui non ho ben capito questa quota fissa di 17 mila. La rimanente ad obiettivi raggiunti. Non mi è chiaro la quota a parte di risparmio della discarica che viene data alla ERICA.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(?).. Non la quota a parte.. Scusa se ti interrompo, così magari mi spiego meglio. Altrimenti come faremmo a stabilire che la ERICA viene pagata sulla base dei risultati conseguiti? Si misura quante tonnellate in meno vanno in discarica, c’è un risparmio, una parte di questo risparmio viene dato alla ERICA per pagare i suoi 62 mila Euro. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

O. K.. Sono soddisfatta di una cosa: che 110 mila (?) tonnellate di raccolta in più sono state.. Quindi, sono aumentate, è un quantitativo in aumento quello, diciamo, dei rifiuti riversati.. Cioè, differenziati, rispetto a quelli mescolati tutti in discarica.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, certo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, questo è un dato positivo e mi auguro anch’io che la popolazione risponda. Ma ancora molti dubbi mi sono rimasti, al di là del costo eccessivo che ritengo venga dato, diciamo, a questa società che da quel che ho capito si occupa di spedire le lettere, la pubblicità e i manifesti.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, no.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco. E.. Ma, ad esempio.. È vero, lei dice “gli aggravi di costi, se la ERICA manda più lettere sono a carico suo “, ma rimane comunque il disagio al cittadino che non lo riceve. I non residenti: non ho capito se per loro è previsto il recapito di questa lettera oppure no. Perché probabilmente magari è bene che ricevano pure loro, considerato che nel periodo estivo o durante l’anno possono soggiornare a Pietra Ligure. Il rimborso spesa a Moser non mi è stato quantificato, i contenitori colorati del Centro Storico neppure.. Cioè, nel senso che fa parte del progetto, fa parte del progetto di cui si occupa la ERICA, perché comunque il porta a porta del Centro Storico prevede, da quello che ho potuto leggere in una delle lettere, che in determinati giorni della settimana distinti periodo estivo – periodo invernale e determinate ore, vada con ferito fuori dalla propria abitazione o il contenitore bianco o il contenitore giallo, a seconda che si tratti di carta o di vetro. Quindi, ci saranno momenti della giornata dove il Centro Storico, i caruggi del Centro Storico saranno colorati da questi contenitori, perché se io abito in Via Ugo Foscolo e il venerdì dalle otto alle nove devo mettere.. Dico un orario tanto per dire.. Deve conferire fuori il contenitore, e come me tutti gli altri, uno che passa, arriva e si trova una bella fila di contenitori colorati nel caruggio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve chiudere, Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, le domande che io ho fatto in premessa credo, come ho detto prima, che si potessero raggruppare tutte all’interno di un’unica voce, che era la prima della mia interrogazione, di illustrare il progetto al Consiglio. È pur vero che c’è scritto nelle lettere, però mi auguravo che ci fosse una relazione più dettagliata. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Niente, due battute: i contenitori saranno colorati, saranno belli o meno belli nel Centro Storico, però la raccolta deve essere fatta in quel modo. Ci sono delle ore e qui sta a noi cittadini e al servizio rispettare gli orari, ci sono degli orari in cui si mettono fuori, ci sono degli orari in cui vengono raccolti. Perciò fa parte del servizio, come avviene nella maggior parte dei luoghi dove fanno la raccolta domiciliare. Per quanto riguarda il compostaggio, che mi sono dimenticato anche perché non era scritto: intanto il compostaggio avrà luogo dopo avere condotto questa indagine, per vedere quanti sono disponibili a ritirare la compostiera, che verrà fornita dal Comune. Se gratuitamente o a prezzo politico, questo dovremo ancora andarlo a stabilire perché è un costo che ovviamente deve essere.. A fronte di un costo ci vuole un finanziamento. Intanto ora si fa un’indagine. Il compostaggio viene favorito a chiunque abbia un’area disponibile, intanto perché le compostiere non sono letamai e puzzano. Proprio per niente, sono fatte in modo tale che non arrechino odore. Secondo, è in atto, e speriamo che entri presto in funzione, la costituzione di un centro di raccolta, nella zona di Albenga mi pare, e quindi in quel momento si potrebbe anche conferire in quel luogo una determinata parte di rifiuto, senza conferirlo in discarica ovviamente, con i benefici che tutti possiamo capire. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 13. 02. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5475, AVENTE PER OGGETTO “PALABOCCE DI LOC. MORELLI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Uno dei tanti interventi urbanistici promossi da questa Amministrazione è lo Strumento Urbanistico Attuativo in Località Morelli, approvato dal Consiglio Comunale in data primo giugno 2006. Tale SUA prevedeva da parte dei soggetti attuatori, la Società Mare di Nocera e Principato, la realizzazione di un’opera di interesse pubblico: un altro bocciodromo, o palabocce, così come si legge sul cartello posizionato nell’area di intervento. Questo è uno dei tanti interventi urbanistici concessi da questa Amministrazione allo stesso soggetto attuatore. E quello che dico è documentato. Che anziché onere di urbanizzazione da versare nelle casse comunali realizza, in accordo con l’Amministrazione stessa, interventi di pubblica utilità. Interventi che potrebbero anche non essere così necessari. Non è detto che tutto ciò che di pubblico viene fatto sia necessario. Gli oneri di urbanizzazione sono denari che dovrebbe gestire l’Amministrazione Comunale, investendoli in interventi utili, necessari e prioritari, prima di tutto. Quindi, denari che le imprese dovrebbero versare e che l’Amministrazione Comunale dovrebbe investire a sua volta. E faccio un esempio molto semplice. È necessario, ad esempio, fare dei sottoservizi in una strada, una piazza, una pavimentazione, una passeggiata, un cimitero? Se nelle casse comunali ci fossero i denari degli oneri di urbanizzazione non si andrebbero ad accendere nuovi mutui, o comunque si potrebbero accendere con cifre inferiori. Invece così non è. L’intervento di pubblica utilità facilita la nascita di cantieri che costruiscono belle villette, alloggi, palazzine destinati al mercato delle seconde case. Mi pare di ricordare che anche questo intervento preveda la costruzione di un complesso residenziale. Io già all’epoca in cui trattò questa pratica manifestai le mie contrarietà sia per le dimensioni degli alloggi che per le scelte di costruire un altro bocciodromo: la città aveva, ed ancor ora, altre necessità che purtroppo non hanno avuto soluzione. La mia interrogazione ha lo scopo di sapere, visto che sono trascorsi due anni dalla data di approvazione della pratica, se è stato rilasciato il permesso di costruire e quindi e, se non è stato rilasciato, perché e quando inizierà la posa della prima pietra del nuovo palabocce. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Vedo che la Consigliere Mattea lacune ne ha molte, ma questa è una cosa che non mi stupisce.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh, sì, le lacune ce l’ho quando fa comodo.. (omissis- non comprensibile per microfono spento) 

Intervento del Sindaco: 

La polemica supera sempre la realtà, ma io voglio rispondere lo stesso, senza polemica perché mi sembra.. Allora, intanto, a parte le domande che non ha messo qui, ma mi è molto facile rispondere. Intanto sulla conoscenza delle approvazioni o delle adozioni le lacune sono enormi: l’approvazione del 1 /6 non è un’approvazione ma un’adozione, quindi l’approvazione è venuta molti mesi dopo. Ma questo è un dettaglio per la Consigliera Mattea.  Il SUA della Società Mare di Nocera e Principato, che hanno fatto anche tanti altri interventi a Pietra, ha omesso di dire che buona parte di questo intervento fanno parte molti privati, e non sto a dire il nome, bastava andarseli a leggere e vedeva che non era riferito solo alla Società Mare di Nocera e Principato. I nominativi ci sono tutti, credo che siano dieci o dodici.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Sindaco: 

Forse in malafede, allora.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, no.. 

Intervento del Sindaco: 

Visto che ha scritto un’altra cosa. Poi, mi pareva sul discorso degli oneri che dicesse.. Anche quello, voglio dire, la Consigliera Mattea non conosce probabilmente il fatto che esiste una differenza fra l’urbanizzazione primaria, che ha citato lei, e una secondaria, che è un’altra cosa. Una costruzione è secondaria quando è un certo tipo di edificazione, un palobocce è secondaria e non è primaria, quindi è una cosa completamente diversa. Secondariamente un’altra cosa che conosce molto poco è il fatto che non tutti gli oneri vengono scomputati, ma ci sono molti oneri in più che non erano previsti e vengono in surplus rispetto a quelli che dovevano pagare, che se non avessero fatto un’opera pubblica non avrebbero dato. Sul fatto dei mutui, abbiamo da andare a scuola noi, dalle Amministrazioni precedenti, quindi non sto neanche a rispondere. Il permesso di costruire non è ancora stato rilasciato perché sono ancora in corso gli ultimi adempimenti. Peraltro avrà visto, la Consigliera Mattea, che non sono incominciati né il palabocce né le case e inizierà, io credo, dato che ha la precedenza su tutti gli altri interventi di edilizia il palabocce comincerà presumibilmente nei primi mesi dell’estate.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io mi rendo conto che pur non volendo essere polemica, ma semplicemente basandomi su fatti ed atti concreti, non mi invento nulla, però ciò spesso contribuisce ad alterare l’umore del nostro Sindaco, che mi risponde sempre in modo stizzito adducendo al fatto che io ho delle lacune. Potrò anche avere delle lacune, non lo nego, come tutti, però conosco bene la pratica, l’ho letta. Conosco la differenza tra oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, conosco il fatto che la Società Mare non sono i soli committenti, diciamo, di questo lavoro. Quindi, non c’è bisogno che me lo ribadisca, lei me lo vuole sottolineare, lo accetto volentieri. Per quanto riguarda i mutui, caro Sindaco, le ricordo che l’Amministrazione precedente era gestita economicamente dallo stesso Assessore Palazzo, quindi non si meravigli, non si stranizzi. Capisce? Quindi, io non sono in malafede, ho fatto delle osservazioni in base ad atti e documenti. Non mi sono né inventata nulla, ho semplicemente fatto delle considerazioni che ritengo considerazioni utili, valide. Poi.. Io ho il mio pensiero, lei ha il suo, l’Amministrazione fa le sue scelte. Nessun problema. Ho semplicemente, come Consigliere di Minoranza, manifestato alcune perplessità, che non sono solo le mie. Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

Io prendo allora soltanto atto che parla ad un modo e scrive all’altro. Se avesse scritto che l’intervento era realizzato dalla Società Mare “ed altri “, non le avrei risposto che è poco informata. Ma detto che l’ha detto strumentalmente, probabilmente è male informata o per lo meno ha omesso di dirlo. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 13. 02. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5476, AVENTE PER OGGETTO “AFFIDAMENTO SERVIZI COMUNALI A COOPERATIVE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ultimo punto, numero sette: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ritengo sia utile capire i rapporti di collaborazione che intercorrono tra l’Ente Locale e le cooperative di servizi. In tale modo i cittadini privi di occupazione possono venire a conoscenza anche delle procedure per potervi accedere per così svolgere una qualsiasi mansione in base ai propri requisiti. Si presume che il Comune, affidando ad esterni determinati incarichi abbia anche un controllo su tutto quello che avviene, che possa in qualche modo intervenire sull’astensione (?) del Personale, magari sottoponendo all’attenzione della cooperativa nostri residenti prima di altri. Quindi, è bene che un cittadino abbia un’informazione sommaria su come poter accedere a una cooperativa di servizi. Il nostro Comune si avvale della collaborazione di molte cooperative e vorrei conoscere quante e quali sono, in quali settori specifici operano, quanto versa il Comune a ciascuna di esse per il servizio svolto, come avviene l’assunzione del Personale, specificando i diversi settori qual è il numero del Personale assunto residente a Pietra Ligure, da chi è direttamente e indirettamente stipendiato il Personale. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Allora, rispondo io perché poi le cooperative lavorano in tutti i settori, quindi per non rispondere ogni Assessore, rispondo io per tutti. Io chiaramente mi sono fatto fare una nota dai Dirigenti. Le cooperative come numero sono cinque: la Cres(?) Cooperativa, il Sestante (?), ISO, Cooperarci e Arcadia e Geo Servizi. Questi sono i nomi che poi nei vari settori svolgono attività svolgono attività nei campi più svariati: dal servizio infermieristico del Santo Spirito, che peraltro abbiamo trovato e c’era già quando c’eravate voi; il servizio di assistenza domiciliare, anche; poi c’è il centro di aggregazione giovatile; di spettacoli (?) di bimbi in gioco, che era la stessa che avevate voi; la gestione della Riviera dei Teatri, che c’era anche quella; l’Arcadia per la pulizia degli Uffici Comunali; la Geo Servizi per la manutenzione delle aree verdi; l’Arcadia per la pulizia e manutenzione aree cimiteriali; e la Geo Servizi per la pulizia dei bagni comunali e delle spiagge libere. Ora, poi, ognuno a seconda del.. Ci sono i vari appalti e le varie cifre, che adesso io non ne ho perché poi bisognerebbe andare a vedere ogni capitolo di Bilancio. Peraltro mi impegno poi a comunicarlo, ecco, per questo discorso. Per quanto riguarda, invece, i punti quattro, cinque e sei: gli Uffici mi dicono, e condivido pienamente, l’impossibilità di dare riscontri in quanto l’istanza è volta ad ottenere l’esibizione di atti di cui l’Amministrazione Comunale non è in possesso. Infatti dall’esame dei contratti inerenti all’affidamento dei vari servizi non esiste alcuna disposizione dalla quale risulti l’obbligo di trasmettere modalità di assunzioni, né l’elenco del Personale assunto dalle cooperative per l’espletamento dei servizi stessi. Questa è la verifica che hanno fatto gli Uffici e peraltro mi associo, nel senso che non c’è nessuna norma e nessuna cosa che imponga di prendere Personale residente a Pietra o che noi possiamo pretendere che prendano Personale residente a Pietra. Peraltro, posso dirlo tranquillamente, che quando ci sono delle situazioni, che noi conosciamo, gente o cosa, segnaliamo anche dei nomi noi alle cooperative, perché poi a distanza, è chiaro, di.. Cambiano anche il Personale, quindi se si può dare una preferenza di quelli di Pietra rispetto ad altri si fa, però a livello di suggerimento, certamente, non di obbligo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sono soddisfatta in parte delle risposte del Sindaco, nel senso che mi pare strano che comunque le cooperative di servizi che il Comune in appalto fa gestire il proprio servizio da una cooperativa, non diano la disponibilità di sapere come funziona al loro interno. Perché, voglio capire, mi sta bene e anzi è auspicabile che l’Amministrazione segnali alla cooperativa casi che hanno necessità di trovare un’occupazione, però a me pare altrettanto strano che ci sia questo blindamento da parte della cooperativa, dove: noi prendiamo il servizio dal Comune, prendiamo i soldi dal Comune, però non chiedeteci niente, facciamo tutto noi. Io credo che ci sia un rapporto tra l’Ente Locale e la cooperativa al quale viene affidato qualsiasi servizio. E deve essere comunque un rapporto nel quale l’Amministrazione interviene perché non posso pensare che il Comune dà l’appalto a una cooperativa, gestisce il servizio infermieristico piuttosto che quello di pulizia e non è sappia un bel niente. Chiuso, punto, stop, non ci sia alcun tipo di rapporto. Non posso pensare che l’Amministrazione non sappia, ad esempio, quante sono le persone di Pietra Ligure assunte nelle varie cooperative, quante sono. Cioè, se l’avete segnalato io presumo che anche lo sappiate. Cioè, è la risposta che non so questa risposta che lei Sindaco mi ha letto chi l’ha scritta, scusate, è inaccettabile. 

Intervento del Sindaco: 

Per me inaccettabile è chiedere e dare dei nomi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma io non volevo nessun nome. Io ho chiesto dei nomi? Io ho chiesto.. 

Intervento del Sindaco: 

Lasci finire. Io non dicevo a lei, dicevo alla cooperativa. A noi interessa il servizio che venga ben fatto. E siamo molto attenti non se la gente è di Pietra, ma se il servizio infermieristico del Santo Spirito funziona bene o no. Questa è la cosa che ci interessa. Ci interessa se i giardini vengono tagliati bene, l’erba, ci interessa se chi gestisce la Riviera dei Teatri lo fa con serietà, etc. e basta. Probabilmente è una differenza di atteggiamento a cui non ci associamo, nel senso che a noi interessano altre cose di questo. Ripeto, abbiamo segnalato dei nomi e quando hanno potuto le cooperative lo fanno, ma fuori da quello non è certamente l’elemento principale per cui ci fa propendere un servizio piuttosto che un altro. Ma questo ci mancherebbe altro. È contrario certamente alla nostra cultura, questo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo dire questo, un secondo solo, volevo dirlo prima poi mi è passato. Mi dispiace per la poca delicatezza che ha avuto la Consigliera Mattea nel parlare del Consigliere Pedemonte, che non era presente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Glielo dirò quando sarà presente.. Sicuramente.. (non attendibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Sindaco: 

Allora, io ribadisco soltanto il fatto che intanto se era presente poteva replicarle. Io mi sento in dovere di dirle che se il Consigliere Pedemonte non ha parlato tutta la sera probabilmente era perché in quel momento non aveva da esercitare, in nessun caso, la sua funzione di Capogruppo. Se l’ha fatto per chiedere di sospendere la serata è perché magari avrà avuto anche la segnalazione da altri Colleghi che magari.. Quindi, non c’è niente da strano e niente di male. Se poi il Consigliere Pedemonte abbia cose di meglio da fare in Consiglio Comunale, le risponderà probabilmente lui e comunque credo che non siano fatti della Consigliera Mattea. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Assolutamente no. Posso rispondere, Presidente? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto nella mia premessa l’ho detto che mi dispiace che non sia presente il Consigliere Pedemonte, che comunque avrò occasione alla prima volta che sarà presente di ripresentare quanto ho già detto. Le considerazioni le può fare solo il Consigliere Pedemonte? Io non credo, perché l’altra volta si era lasciato andare in considerazioni di carattere personale, di cui poteva anche fare a meno. Quindi, io non credo che.. Spontaneamente ho detto: evidentemente il Consigliere Pedemonte avrà altri interessi, non gli interesseranno gli argomenti che si trattano in Consiglio Comunale. Punto. 

Intervento del Sindaco: 

La differenza era solo che il Consigliere Pedemonte e lei anche. Adesso lei parla in assenza.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Sindaco: 

Non è molto elegante, ma questo non ci stupisce neanche..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Chiuso.. 

Intervento del Sindaco: 

Nonostante le polemiche volevo fare gli auguri di Buona Pasqua. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Pietra Ligure, 18 marzo 2008 
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